
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 2 aprile 2015,
n. 715

CIG in deroga 2013/II/F174/maggio‐giugno.
Ammissibilità al trattamento di Cig in deroga.

L’anno 2015 addì 02 del mese aprile in Bari,
presso il Servizio Poli�che per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istru�oria espletata e verificata
dalla Responsabile PO, do�.ssa Paola Riglie�, veri‐
ficata:

Preso a�o della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 o�obre 2013 della Dirigente del Servizio Poli�che
per il Lavoro, avente ad ogge�o “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare a�uazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro a�ribuite, i dirigen�
di ogni livello della Regione Puglia ado�ano gli a�
e i provvedimen� amministra�vi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
ar�coli 78 e seguen� della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confron� del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
tra�amen� di disoccupazione, dire�ve della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, conver�to con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro

in una prospe�va di crescita” che prevede la possi‐
bilità di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base
di specifici accordi, la concessione degli ammor�z‐
zatori sociali in deroga per la ges�one delle situa‐
zioni derivan� dal perdurare dello stato di debo‐
lezza dei livelli produ�vi del paese, al fine di garan‐
�re la graduale transizione verso il regime delineato
dalla riforma degli ammor�zzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Visto il decreto interministeriale n. 83117 del
16.07.2014 del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
�che Sociali;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
�che Sociali (prot.40/0020420) avente ad ogge�o
“Ammor�zzatori sociali in deroga ‐ chiusura anno
2013”, con la quale “al fine della defini�va eroga‐
zione dei tra�amen� in deroga residui all’anno
2013, le Regioni e province autonome sono invitate
ad inviare all’INPS, improrogabilmente entro la data
del 30 giugno p.v., per il tramite del sistema infor‐
ma�vo perce�ori, i decre� di concessione degli
ammor�zzatori sociali in deroga, che recepiscono gli
accordi s�pula� entro e non oltre la data del 31
dicembre 2013”;

Considerato che con messaggio del 27.03.2015,
l’INPS ha comunicato che il Ministero del Lavoro e
delle Poli�che sociali, con nota n. 4250 del
19.02.2015 inviata a INPS, ha autorizzato l’Is�tuto
a completare i pagamen� degli interven� di AASS in
deroga a chiusura dell’annualità 2013, a valere sulle
risorse finanziarie individuate nel decreto n. 83117
del 16.07.2014;

Vista la nota prot. n. 4250 del 19.02.2015, con la
quale il Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali
‐ Direzione Generale degli ammor�zzatori sociali e
incen�vi all’occupazione, con specifico riferimento
alle concessioni degli aass in deroga per l’anno
2013, ha invitato l’INPS s concludere i pagamen�
ancora in sospeso.

Verificato che, alla luce della prede�a nota Mini‐
steriale, è possibile procedere ad autorizzare le
istanze che sono risultate accoglibili.
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Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Par� Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in par�colare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Esaminate le domande di CIG in deroga presen‐
tate dalle imprese per il periodo maggio‐giugno
2013;

Esamina� i verbali di consultazione sindacale, ex
art. 2 D.P.R. 10 giugno 2000, n.218;

Vagliata la documentazione prodo�a a corredo
delle precitate istanze;

Rilevato che, sulla base degli a� prodo� dagli
istan�, sussistono i presuppos� per beneficiare del
tra�amento di cassa integrazione in deroga. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’a�o all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documen� amministra�vi, avviene nel
rispe�o della tutela alla riservatezza dei ci�adini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei da� personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il tra�amento
dei da� sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’a�o des�nato alla
pubblicazione è reda�o in modo da evitare la diffu‐
sione di da� personali iden�fica�vi non necessari
ovvero il riferimento a da� sensibili; qualora tali da�
fossero indispensabili per l’adozione dell’a�o, essi
sono trasferi� in documen� separa�, esplicita‐
mente richiama�.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualita�vo e quan�ta�vo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli En� per i cui debi� i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
�vo rispe�o a quelli già autorizza� a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. Di considerare ammissibili al tra�amento di CIG
in deroga le imprese di cui all’allegato A che fa
parte integrante e sostanziale della presente
determinazione. Le imprese potranno ricorrere
alla sospensione e/o riduzione di uno o più
dipenden�, secondo quanto indicato nell’alle‐
gato A, per il periodo, le ore massime, il numero
di lavoratori, l’importo massimo ammissibile e
secondo la modalità di pagamento dire�o.

2. Il costo totale presunto per l’erogazione del trat‐
tamento di integrazione salariale in deroga, con
riguardo al numero complessivo di ore autoriz‐
zabili pari a 315 di sospensione dall’a�vità dei
lavoratori interessa�, ammonta a complessivi €
3.087,00.

3. Il provvedimento viene reda�o in forma inte‐
grale e “per estra�o”, con par� oscurate non
necessarie ai fini di pubblicità legale, nel rispe�o
della tutela alla riservatezza dei ci�adini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei da� personali e ss.
mm. e ii.

4. L’efficacia del presente provvedimento è subor‐
dinata all’esistenza di risorse finanziarie disponi‐
bili e dei requisi� previs� dalla norma�va vigente
in materia, in capo alle imprese e ai lavoratori
interessa�, che consentano la fruizione della
CIG, nonché alla condizione che non sia stato
richiesto alcun altro tra�amento previdenziale o
assistenziale connesso alla sospensione dell’a�‐
vità lavora�va.

5. Le imprese di cui all’Allegato A dovranno prov‐
vedere tempes�vamente alla trasmissione dei
modelli SR41 all’INPS, e in par�colare dovranno
inviare gli stessi modelli SR41 entro e non oltre
il ven�cinquesimo giorno del mese successivo a
quello di fruizione del tra�amento.

6. Avverso il presente a�o è possibile proporre
istanza di riesame al Dirigente del Servizio Poli‐
�che per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
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tata su Sintesi, indicando il codice iden�fica�vo
della pra�ca (colonna “RIF” dell’allegato A),
entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che cos�tuisce no�fica
agli interessa�.

Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecu�vo
b) sarà pubblicato (per estra�o) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estra�o) nel Bolle�no Uffi‐

ciale della Regione Puglia;

d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà disponibile (per estra�o) nel sito ufficiale
della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;

f) sarà trasmesso in copia (per estra�o) all’Asses‐
sore al Lavoro;

Il presente a�o, composto da n° 7 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è ado�ato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive 
e tutela della sicurezza e 

qualità delle condizioni di lavoro
Dott. Giuseppe Lella
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